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INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA N)(2 Leg  
ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno 

(Non più di una per Consigliere/a - Non più di tre per Gruppo) 

OGGETTO: Fondi per nuovi cantieri di lavoro e accompagnamenti alla 

pensione 

Premesso che: 

• da fonti giornalistiche risultano residui dall'utilizzo degli ammortizzatori in deroga (cassa 

e mobilità) per un totale di circa 8 milioni di euro; 

• questi fondi, che risultano in capo a Inps, verrebbero girati a Regione Piemonte per 

essere utilizzati sul politiche attive del lavoro per gli anni 2018 - 2019. 

Considerato che 

• i Cantieri di Lavoro, previsti dall'articolo 32 della Legge Regionale 34/2008, 

consistono nell'inserimento temporaneo e straordinario di cittadini disoccupati di 

lungo periodo, prevalentemente con mansioni di pubblica utilità nell'ambito del 

decoro e della manutenzione degli uffici e degli spazi pubblici; prevedono la 

partecipazione a iniziative di orientamento e di formazione per aiutare le persone 

inserite nella ricerca di un'occupazione; 

• si rivolgono a disoccupati italiani e stranieri in possesso dei requisiti richiesti da un 

bando pubblico emanato annualmente: età anagrafica, anzianità di residenza nel 

Comune di Torino, anzianità di iscrizione al Centro per l'Impiego di Torino, situazione 

reddituale del nucleo familiare. La durata massima per ogni Cantiere è di 12 mesi; 

• le persone inserite nei Cantieri mantengono lo stato di disoccupazione e percepiscono 

un'indennità economica, basata sulla normativa regionale vigente, per i giorni 
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effettivi di presenza. A questi si aggiungono gli assegni per il nucleo familiare, se e in 

quanto spettanti; la Città provvede inoltre a versare i contributi previdenziali. 

• a oggi, dai dati in nostro possesso, nella sola Città di Torino sono in servizio 466 

cantieristi inseriti come segue: 

- 190 da bando 2018/19 (con contributo regionale) con inizio 3 settembre u.s. 

termine 31 agosto 2019 per 70 di loro mentre 121 continueranno in AP fino al 30 

novembre 2020; 

- 134 accompagnamenti alla pensione autofinanziati provenienti dal cantiere 

2016/2017 

- 40 fino al 30 novembre 2019 mentre gli altri in A.P.anche nel 2020; 

- 22 riserve del 1954 autofinanziate inserite dal 1 ottobre 2018 con termine 30 

novembre 2020; 

- 8 soggetti privati temporaneamente della libertà personale, inseriti con contributo 

regionale dal 19 novembre 2018 con termine 18 novembre 2019; 

- 1 segnalato da Procura, in auto finanziamento, con termine 31 marzo 2019; 

- 111 con carta REI, in autofinanziamento, segnalati dai Servizi Sociali della Città -

21 di loro proseguiranno in A.P. fino al 30 novembre 2020. 

Considerato inoltre che 

• sempre per la Città di Torino l'anno in corso si è brillantemente concluso con la totale 

copertura della spesa sostenuta grazie al finanziamento comunale pari a € 

1.307.000,00 e al contributo regionale di € 650.000,00. 

• per la stagione 2019, per supportare tutti gli inserimenti sopra descritti, a fronte di 

uno scoperto al 31 dicembre 2019 di € 826.000,00 è stato richiesto ai Servizi 

Finanziari della Città un aumento di stanziamento pari a € 500.000,00. 

• la Città di Torino è in attesa, nel frattempo, del contributo regionale, previsto dal 

bando in uscita ad inizio novembre, di € 279.000,00 per consentire la trasformazione 

del cantiere autofinanziato per 116 persone in accompagnamento alla pensione in 

cantiere finanziato dalla Regione Piemonte e dei residui del cantiere 2016/2017; 
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• 	gli stessi strumenti sono naturalmente utilizzati anche nelle altre città piemontesi. 

Ritenuto che 

• un ulteriore finanziamento, interamente dedicato agli accompagnamenti alla 

pensione, tramite fondi del Ministero del Lavoro e Inps, aprirebbe nuove possibilità 

per l'organizzazione di cantieri di lavoro per cittadini disoccupati di età più giovane 

di quelli attualmente in servizio che tranne per alcuni casi REI sono degli anni 

1952/53/54/55/56; 

• vi sarebbero inoltre risorse non utilizzate dei fondi POR FESR, che potrebbero essere 

impiegate per dare risposte ai disoccupati. 

INTERROGA 

Il Presidente della Giunta 	 ❑ 

L'Assessore/a 	 ❑ 

per sapere quante e quali risorse saranno impiegate in nuovi cantieri di lavoro e 

accompagnamenti alla pensione. 

FIRMATO IN ORIGINALE
(documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014)


